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UFFICIALE PER GLI ATE GIUDIZIARI ED ArvIVNISTRATIV1
E PER GLI ATTI DEI CONSIGLI PROVINCIALE E COMUNALE

Pisa 20 gennaio

PARTE. UFFICiALE:

MINIS1ERO DELLA GUERRA

1.1ANIFESTO

Nuova ammissione all' ameolamento volon-
tario di un anno pel 1.  marzo 1876.

Il Mini.-esre Guerra rende noto che

oì 1.0 del pres,ima marzo è aperto un

nuove arruolamento pei volontari di un

anno.
1.° L'arruolainento, secondochè l' aspirante

soglia servire in Fanteria, in Cavalleria, in
Artiglieria o nsl Genio, non potrà farsi che
nei seguenti Distretti mili!ari e Carpi:

a) Fanteria. N-A soli distrAti di Ales-
sandria, B tri, Bilogna, Chieti, Firenze, Ge-
aova, M2sedua, Milano, Napoli, Padava, P4-

ermo, Perugia, Roma, Salerno, Torino, Ve-
ama e Cagliari.

b) Cavalleria. Nelle sedi di tutti i reg-
gimenti e t anche preso gli squadroni 1i.

 aveeti sede nelle seguenti
Bologna, Firenze ; Palermo e a Pinerolo
presso la Scuola Norineie:

c) Artiglieria. In tutte le sedi ded 14
reggimenti,' ovvero anche nelle brigate di-
staccato nelle seguenti città: Alessandria,
Firenze, Milano, Napoli, Padova, Palermo,
Rowae Messina e Venezia.

d) Genio. Alle sedi dei due reggimenti e
nelle brigate distaccate nelle seguenti città:
Bologna, Capua, Roma, Torino e Verona.

2.0 Saranuo ammessi al nuovo arruola-
mento volontario di un anno i giovani re-
guicoli i quali:

a) li 1.0 marza 1876 abbiaao compia o
il 17.0 anno di età e non oltrepassato il 26.0,
e non siano già arruolati in 1 .a ca,tegeria.

b) Abbiano l'attitudine fisica richiesta
pel sersezio militare.

c) Superino gli esami prescritti dall'ex-
ticolo 13 del Regolamento poi volontari di
un anno.

Coloro poi che intendono servire nell' Ar-
tiglieria o nel Genio dovranno inoltre pro-
vare di essere ascritti nella facoltà matema-
tica, presso una Università, ovvero di aver
ottenuto la liesnza nella facoltà fisico-mate-
matica di un Istituto tecnico. S tranno pure
am ese ,:i a servire nei reggimenti di Arti-
glieria, lEr, campagna i giovani che ottennero
il diploma in una delle s3uole di inedie ma-
veterinaria dello Stato.

3.0 L3 domande di ammissione dovranno
essere presentate non più tardi del 10 ven-
turo febbraio al Comandante del Distretto
presso il quale gli aspiranti intendono su-
bire gli esami. Questi esami sono dati pressa
tutti i Distretti.

4•0 Il 18 febbraio gli aspiranti dovranno
presentarsi al Comandante del Distretto cui
hanno rivolta, la loro domanda per ess3re
sottoposti alla visita, medica e agli esami, o
risaltando idonei riceveranno un certifilato
di ammissione al volontariato e di autoriz-
zazione a pagare la tassa di arrnalaansnto

5•0 La tassa per l'arruolamento volontario
è per quest'anno fissata dal IL decreto 26
dicembre p.° p.° in lire 1,200 per coloro che
si arruolano nell'Artiglieria, nel Genio e nei
Distretti militari, ed in lire 1600 per quelli

che	 erraolano in Cavall.:ria, ed i giovani
dielearat ammissibili al velontariato. do-
vranno pagarla - alla Te,oreria provinciale
ritirani,one un vaglia del Tesoro in testa al
Cassiere della Cassa militare.

6..° II giorno 1.0 marzo i gioVani dichia-

! Fai i aminissib n.li devrauo pr~iitarsi a l Di-
stretto od ai Reggimento o riparto trio-
sto, da essi preseelto per fare l'anno  di ser-
vizio e presentando il vaglia del Tesoro
cui al numero precondente, saranno arruo-
lati in 1a categoria. Coloro che senza un
motivo di forza maggiore o senza una spe-
ciale autorizzazione dei Comandante del Di-
stretto militare ove hd.nno subito gli esami,
tarda,ssero oltre il 5 marzo a presentarsi, si
intenderanno deeaduti dal diritto di contrarre
l' arruolamento.

7.0 Il numero dei giovani ammissibili a
prestare servizio nei Distretti militari i illi-
mitato. Quello invece nei Reggimenti  di
Cavalleria, di Artiglieria e del Genio e ri-
spettivi distaccamenti resta limitato per
modo ehe non si abbia ad avere in uno
Squalrene, o in uni Batteria, o Compagnia
in servizio più di-numeo 5 volontari com-
presi quelli che contrassero arruolamento
all'Ottebre del pes p.° anno.

So gli aspiranti allo arruolamento nello
stesso Corpo o riparto superano il numero
fissato, sarà data la preferenza a quelli di
maggiore età.

Gli esuberanti, se essi vi acconsentano,
potranno dal Ministero esser trasferiti in altro
Reggimento o distaccamento dell'arma stessa,
ovvero in fanteria, lasciando libera ai tra-
sferiti la scelta del Distretto militare purchè
sia uno di quelli indicati al numero 1.

In caso diverso saranno sciolti da ogni
vincolo, e potranno poi ripreseutarsi al uno
degli arraolaine'nti incussivi, purelae, ben
inteso, si trovino sempre nelle condizioni
volute dalla legge.

8.° I giovani che ottennero il diploma in
una delle scuole di medicina-veterinaria dello
Stato, arruolandosi come volontari di un

I anno in un reggimento di Ca.valleria, od in-
tuì reggimento di Artiglieria da campagna,
potranno, ultimato il loro anno di servizio,
essere nominati Sottotenenti- veterinari di
complemento.

Disposizioni speciali.

9. 0 I giovani della classe 1856 che, in oc-
casione dell'ultimo arruolamento volontario,
furono dichiarati inabili al servizio, o lo
fossero nella presente ammissione, potranno
premunirsi contro la eventualità di essere
poi trovati abili dal Consiglio di leva, uni-
formandosi alle prescrizioni che il Ministero
si riserva di emanare con speciale manifesto
all'avvicinarsi dell' epoca, in cui la detta
'classe sarà nel corrente anno chiamata alla
estrazione a sorte.

10. 0 Nell'occasione indicata nel precedente
numero 9 devono pure aspettare a far la
domanda di ammissione all'arruolamento vo-
lontario di un anno i giovani della clas-
se 1856, i quali intendono incominciare l'an-
no di volontariato nell' ottobre prossimo, e
quelli altri i quali, trovandosi nelle condi-
zioni, di cui all'art. 7 della legg3 7 gite-
guo 1875, desiderano di ritardare a fare
l'anno di volontariato in uno degli anni suc-

cessi vi.
11. 0 Poi giovani nati dopo il 1856 e giu-

dicati inabili al servizio, la facoltà di pre-
munirsi contro l'eventualità, di cui al pre-

codeute eninero 9, non 	rà ioro f LO a se
'netl'auna 	r-spettiva, classe

eea,sarà eliLinata ;Cia 1;va, 	nen' po
verrà ailora determinata.

A h', poca niedes!ina ,devouo pura aspAtare
a farne la doni tutta i giovani r“tti dopo , il
1855 cy, •ayeate2.. ,i norma (lull'ar-
ticolo 7' della logge 7 giugno 1875, citata
ne 1 pre , :odento numero IO, vogliano ritardare
a fr i'dtmo li ve , titariato in uno degli
anni tra la chiamata alla lova o quello in
cui entrino ut 26." attuo di età.

Roma, li 12 gennaio 1876.

Il Ministro — RICOTTI.

PARTE NON UFFICIALE

I giornali di Roma ci recano la dolorosa
notizia della morte della contessa Cantelli,
consorte di S. E. il Ministro Ca,utelli, av-
venuta in Roma la mattina del 23 cor-
iénte.

Il Fanfulla così ne dà il triste annunzio:
« La contessa Cantelli ha cessato di

vivere questa mattina alle cinque, dopo
otto giorni di malattia acuta. Solamente
le persone che piangono in una virtuosa
madre, il perno della casa e il centro di
tutti gli affetti domestici, possono capire
il lutto nel quale la dolorosa - perdita ha
immerso il conte Cautelli e le famiglie dei
suoi figli, che vivevano attorno alla povera
defunta come una famiglia sola.

« Solamente chi, dopo le fatiche e le'
occupazioni gravissime di uffici soveuti
ingrati, sa di ritrovare fra le pareti do-
mestiche un affetto illimitato e disinteres-
sato, e un pensiero di riposo e di conforto,
può intendere il vuoto che la morte della
contessa Cantelli lascia nella vita del de-
gno gentiluomo, che la ebbe compagna
costante, durante paranti anni, nelle an-
gustie dell'esilio, e nelle agitazioni della
vita politica.

« La virtuosa gentildonna, per dare ai
suoi cari tutte le cure che l' affetto ma-
terno può suggerire, badando più ad essi
che a sè stessa, ha trascurato una salute
di cui nella sua tranquilla modestia essa
ignorava il pregio, ed una violenta ma-
lattia di polmone l' ha rubata a,ll'  amore
e al rispetto dei parenti e degli amici .»

Lo stesso periodico, parlando dei fune-
rali, scrive:

« Starnaue, 25, alle 9, la sahaia della
contessa Cantelli fu trasportata a spalla
dalla sua dimora alla chiesa parrocchiale
di San Giacomo, traversando via dei Con-
dotti, via del Babbuino e una parte del
(l'orso.

« Il feretro, coperto da una ricca coltre
ricamata in oro , era circondato dagli
uscieri del ministero dell'interno che por-
tavano dei ceri accessi.

« Seguivano il prefetto, il sindaco, il
generale Cialdini, il generale Menabrea, gli
onorevoli Codronchi e Morpurgo, il gene-
rale De Sonnaz e il marchese di Montereno,
rappresentanti il Re e il principe Umberto,
parecchi senatori e deputati, tutti gl' im-

Pubblicazione Giovedì o Domenica

Non si assume responsabilità clic per
associazioni fatte alli uffizio del giornale.

piegati del ministero dell'interno  e della
questura, e molta altra gente.

« Chiudevano il corteo le carrozze della
Corte, della Camera, del Municipio e al-
tre dì particolari.

o: Il servizio funebre venne celebrato
dal parroco di San Giacomo. C'erano in
chiesa Donna Laura Miughetti, la signora
Ricottì, la signora Sanas, la signora
Galletti ed altre egregie amiche dell'estinta.

« Alle dieci e tre quarti tutto era finito».

— 	...••••••■••01. ..Nr-Ire.■ •••Al1111.4.-4.,

CRONACA UN IVERSIT RIÀ.

Riproduciamo per chi può avervi in-
teresse l'orario e i programmi dei Corsi
Politici nuovamente istituiti nella Facoltà
di giurisprudenza.

Le lezioni, come abbiamo annunciato,
sono cominciate sino dalla seconda setti-
mana del corrente gennaio.

Enciclopedia delle scienze politiche.
(prof. Gabba) .

Programma: Esporrà il concetto mo-

derno dello Stato e i vani punti di vista
da cui esso vien fatto oggetto di studio,
additando in ciascuna materia la storia
delle dottrine e la relativa letteratura.—
Martedì e sabato, 2 pom.

Diplomazia e storia dei trattati
(prof. Buonarnici).

Programma: Diritto diplomatico —
Trattati internazionali politici e commer-
ciali sotto l'aspetto dell'importanza politi-
ca — Storia dei trattati nel tempo mo-
derno — Studio speciale del trattato di

•Vessfalia, di quello di Utrecht  e dell'altro
di Parigi 1856. Giovedì e sabab, 10 ant.

Scienza della pubblica amministra-
zione (prof. De Gioaunis).

Programma: Principii razionali dell'or-
ganismo amministrativo — Ordinamento
amministrativo, centrale e locale — Biso-
gni della cosa pubblica. — Mezzi di prov-
vedervi — Sistema di gestione. Lunedì e
mercoledì, 12 mer.

Scienza delle finanze e contabilità
di Stato (prof. Scolari).

Programma: Dottrina scientifica della
pubblica finanza con speciale riguardo alla

legislazione finanziaria del Regno: — I.
Economia di stato — II. Amministrazione
finanziaria: 1. 0 Autorità finanziaria — 2.0

Operazioni edaffari finanziari — 3 • 0 Tesoro

— 4. 0 Contabilità di Stato, legislativa
e amministrativa, Ararle:di 10 ant., venerdì

1 poni.

LO SCIOPERO

alla Twogrdffa della  Gazzetta d'Italia.
Ieri mattina non ci pervenne la Gaz-

zetta d'Italia. Oggi l' abbiamo ricevuta,
ma di mezzo foglio soltanto. Causa di
ciò è stato uno sciopero, i cui particolari
sono raccontati dalla G-azzetta stessa, cui

cediamo la parola:
I numerosi lettori del nostre giornale si

saranno meravigliati nel non ricevono que-

I pagamenti non sono validi se non fatti
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st'oggi; uno di quelli incidenti disgraziati
che talvolta si producono negli stabilimenti
tipografici ci impedì di pubblicare il foglio
consueto nella sera del 24 corrente. Verso
le 4 pomeridiane, senza un motivo vera-
mente plausibile, gli operai compositori-tipo-
grafi della Tipografia della Gazzetta si po-
sero in issiopero o a nulla valsero le esorta-
zioni e le giuste riflessioni loro fatte per
indurli a riprendere il lavoro. Pretesto
preso per lo sciopero dicevansi alcune leg-
gerissime modificazioni fatte nelle tariffe di
pagamento di un lavoro di poca importanza.
E diciamo a ragione pretesto: 1.0 perché
non era stata alterata nè punto nè poco la
tariffa di pagamento per la composizione
della Gazzetta d' Italia; 2.° perché le altre

modificazioni introdotte erano state comu-
nicate ai compcsitori sino dallo scorso sa-
bato; talchè so sciopero doveva avvenire era
naturale il supporre che succedesse la dome-
nica o almeno nelle ore antimeridiane del
lunedi; 3.° perchè non appena si cercò di
entrare in trattative cogli scioperanti per
indurgli a riprendere il lavoro, essi eleva-
rono l' assurda pretesa di volere soppressi
cinque articoli del regolamento che regge la
stamperia.

Il proprietario dello stabilimento, in tale
stato di cose — quand'anche lo avesse volu-
to — non poteva fare la minima concessione.
Il cedere equivaleva all' ammettere che non
si è più padroni in casa propria e ohe il
principale di uno stabilimento, di un'officina
non può regolarne l'andamento a suo talen-
to, ma deve dipendere dal capriccio dei
suoi subordinati. Chi non vede come l' am-
mettere anche le diseussioni su simili teorie
sarebbe la più strana violazione dei sacri
principii nella libertà economica? Chi non
vede come il mostrare anche un atomo di
debolezza equivarrebbe ai autorizzare l'on-
nipotenza delle associazioni illogiche che
potrebbero accampare in seguito ogni sorta
di strana pretesa e finirebbero col far riti-
rare il capitale dai lavori industriali, pro-
ducendo così in ultima analisi la miseria
nelle classi stesso che pretendono favorire?

Ad evitare inconvenienti e conflitti non
diremo probabili, ma evidentemente possibili,
rinunziammo alla pnnblicazione della Gazzetta

d'Italia per la sera di lunedì; al tempo stesso
ci occupavamo di surrogare pel giorno sus-
seguente gli scioperanti ricorrendo ai com-
positori-tipografi delle altre città italiane,
giacchè le tipografie fiorentine non potevamo,
sul momento, somministrarne. Tuttavia l'a.do-
z.ione di queste misure per un giornale delle
dimensioni della Gazzetta non era la cosa
più semplice; anche non volendo risparmiare
spesa e fatiche, occorreva sempre del tempo;
se adunque i molti lettori troveranno imper-
fetto il numero che oggi loro presentiamo,
vorranno usarci venia.

Non abbiamo ulteriori rifl .ssioni da fare
sul contegno degli scioperanti. Potremmo
biasimare il modo strano od improvviso con
cui lo sciopero si produsse allo scopo evi-
dente di effettuare una minacciosa pressione
perché si sapeva che si sarebbe impedito,
per quella sera, la pubblicazione del gior-
nale. Ma noi faremo. Deploreremo invece
che tante influenze di pochi esagerati utopisti
abbiano potuto vincerla sull'animo di tutti

i compositori per indurli al un passo cui
saranno le prime vittime; certi come siamo
che verrà tempo in cui rimpiangeranno di
essersi lasciati trascinare. Ed intanto voglia-
mo constatare con piacere  C0M3 allo scio-
pero rimanessero estranei gli altri operai
dello stabilimento, cioè macchinisti, librai,
inservienti, fasciatori, ai quali poi ciò, rivolgia-
mo una parola di lode.

Questo fatto dimostra che certe teorie
dissolventi le quali sono colorite collo spe-
cioso pretesto di volere il bene del popolo,
non s mo arrivate a penetrare nelle masse,
le quali al contrario con molto buon SCHSJ

10 respingono, perchè comprendono che me-
nerebbero direttamente alla rovina dell'indi-
viduo e del paese. E l in ogni mele dichia-
riamo che piuttosto di cedere alle irragione-
voli esigenze di persone che furono sempre
trattate con equità e generosità, soRpende-

remmo momentaneamente le nostre pubblica-
zioni, sino ad avere altrimenti provveduto.
Saremmo certamente approvati da tutte le
persone oneste e di buon senso.

	••••■111~-■•••■

CY-te)NALU.A.

26 gennaio.

— S. M. il Re, sulla proposta del Mi-
nistro della pubblica istruzione, ha nomi-
nato cavaliere dell' Ordine della Corona
d'Italia l'abilissimo artista sig. Giuseppe
Fontana, maestro d'ornato nella R. Ac-
cademia di Belle Arti, e nelle Scuole
tecniche di Pisa. È a lui ed alla solerte
opera sua, come abbiamo altre volte detto,
che la nostra città dovrà divedere final-
mente ricostruito e ricollocato nella ma-
gnifica nostra Cattedrale il .celebre Per-
gamo di Giovanni Pisano, stato demolito
dopo l'infausto incendio che nel 1595 la
distrusse nella massima parte.

■•••■■••■••11--111,-1■-••.

—Anche quest'anno la Società delle RR.
Stanze ha voluto favorire i suoi soci di
quelle splendide mattinate musicali che
furono, e giustamente, titolo di compia-
cenza legittima per essa nell'anno passato.

Queste mattinate hanno avuto princi-
pio domenica scorsa, e il principio non
poteva essere migliore. La Società del
Quintetto esegui un programma sceltissi-
mo e attraentissimo, dove spiccavano i
nomi delle creazioni musicali più superbe.
Ballo in Maschera, Freyschutz, Faust,
Tannhauser appartenenti a diverse età
hanno tutte un no me gloriosissimo nella
storia dell' arte, cui anzi diedero valido
impulso. Le sinfonie di questi capolavori
che compendiano mirabilmente le delicate
bellezze sparse a profusione nel corso
delle opere stesse, furono eseguite con una
tale accuratezza e perfezione da non po-
tersi desiderare maggiore. La sinfonia del
Tannhaaser ridotta egregiamente per il
Quintetto dal maestro Guidotti, piacque so-
prattutto; e in questa fu applaudito con
gli altri componenti il Quintetto signori
Guidotti, Massai, Storni e Fratelli Quer-
cioli, il dilettante cav. Scarpa, valente al-
lievo del maestro Quercioli.

L'uditorio era scelto e abbastanza nu-
meroso, e non gli sfuggì nessuno dei pre-
gi di quella accurata e perfetta esecuzione.

— Nella settimana passata il prof.
Vachetta ha eseguita felicemente, alla
presenza degli studenti di questa Scuola
Superiore Veterinaria. per ben due volte
la trausfusione diretta del sangue su 2
cavalli con un nuovo apparecchio di sua
invenzione, costruito in Pisa dal sig.
Pierncci. Lode e incoraggiamento a que-
sto ardito e operoso professore, che ag-
giunge nuovi onori alla nostra gioviue
Scuola Veterinaria, sussidiando la scienza
di nuovi trovati.

— 11 sig. Alessandro Falaschi, uffiziale
di fanteria milizia-mobile, ha inviato in
dono all' Istituto musicale della Società
Filarmonica dei Concordi una medaglia
in bronzo, rappresentante l'effigie del
grande maestro italiano Giovanni Pacini,
pregiato lavoro del distinto incisore Luigi
Giorgi di Lucca.

- Quasi lo in Italia, come in Inghilterra,
gli uomini saranuo divenuti previdenti, certo
moltissimi beneficii ne risentirauno la so-
cietà o le famiglie.

Un padre di famiglia di limitata fortuna
può coi pochi risparmi rneusiii, assicurandosi
la vita, rendere meno dura la esistenza ai
suoi cari, quand'es" per prematura morte
fosse a mancare. — Ogni giorno vediamo

tristi e dolorosi esempi di famiglie lasciate
senza so4tanze, e I è veramwte raro fra noi
di chi, essendo stato previdente, faccia bene-
dire alla sua memoria.

Ci piace a questo proposito riportare un
esempio di previdenza, che vorremmo fosse
da molti imitato, togliendo dal numero 41
del giornale L'Araldo, che pubblicasi in Ro-
ma, la seguente lettera in lirizzata alla R.
Compagnia Italiana d'assicurazioni sulla vita
dell'uomo con sede in Milano.

« Colpita dalla terribile disgrazia di
« perdere il mio amatissimo consorte  e
« rimasta sola al mondo con cinque figli,
« priva di mezzi di sussistenza, ho rin-
« venuto fra le sue carte una polizza di
« assicurazione di vita a termine fisso
« fatto colla vostra rispettabile Compagnia
« nell' aprile 1871 sulla quale aveva pa-
« gate quattro rate sopra quindici anni che
« doveva avere di durata.

« Pensai sulle prime di attendere la
« scadenza, ma stretta dal bisogno ho de-
« ciso di riscattarla per acquistare un
« piccolo pezzo di terra, e con essa cani-
« pare la vita coi miei figlioli.

« Ieri ho incassato a Roma la quota
« che mi spettava, dopo avere esaurito
« quelle formalità legali che esigevano gli
« interessi dei minori.

« Debbo prima di tutto ringraziare la
« Provvidenza che ha inspirato al mio
« povero defunto il pensiero di quell' atto
« di previdenza, e poi la vostra Conapa-
« gnia, e il vostro Agente di Roma si-
« guor Pacifico per la sollecitudine ed
« esattezza colla quale mi fu versato quanto
« mi spettava, e per tutte le facilitazioni
« usatemi. Possa questo fatto servire di
« esempio a tanti padri di famiglia che
« nell'assicurazione della propria vita tre-
« verebk.)ero il mezzo di assicurare l'avve-
« nire dei loro figli in caso di morte pre-

« matura.
« Prego il cielo di rimunerarli del bene

« che mi hanno fatto, e mi dichiaro
Sua Devotissima

PALMIRA CHERUBINI Ved. RASI.

— Società Filarmonica dei Concordi in Pisa.
La Giunta direttiva doli' Istituto musicale

previene tutti coloro i quali volessero inter-
venTe come alunni all' Istituto  su Metto di

presentare le loro istanze entro il 31 del
corrente mese di gennaj e passato il qual
tempo non verrà accettata niuna istanza
fino al 1.° del mese Liaprile, epeca in cui
saranno aperte nuovamente le ammissioni.

Pisa. Dal!' Istituto musicale
Questo di 25 gennaio 1876.

	Il Direttore
	 Il Segretario

	ENRICO Siri.
	 RANIERI BARTORELLI.

1-42. _A. 'T IR I
-

— AI R.  Teatro Nuovo proseguono sem-
pre con ottimo successo le rappresenta-
zioni dell'opera Nabuchodonosor. .11 pub- -
blico si mostra sempre più contento della
esecuzione, e tutte le sere vuole il bis
del duo del terzo atto fra la signora
Marzi ed il sig. Masi; del coro del terzo
atto, e della preghiera del quarto can-
tata dalla signora Maccaferri-Scarlatti.

— L'Itnpresa del Teatro stesso ha de-
stinato per terza opera della ,corrente sta-
gione di carnevale li Trovatore. A tale
scelta è stata indotta dalla necessità di
avere un'opera per la quale occorrono poche
prove, perché l'orchestra ed i coristi, che
conoscono beni ssimo il Trovatore, dovran-
no sino dai primi del prossimo mese dar
principio alle prove dell'Aida.

Anche con questo il solerte impresario
sig. Manzi ha voluto curare che la arali-n
diosa opera, che darà in quaresima, possa

essere eseguita inappuntabilmente.

A proposito dell'Ada siamo in grado
di dare ai nostri lettori le seguenti no-
tizie, che verranno intese con piace re.

Oltre alle celebri artiste signore Fran-
ceschina Tabacchi e Maria Destin, delle
quali annuuziammo la scrittura, sono di
già stati scritturati onde completare il
personale artistico necessario per l' Aida,
il celebre tenore sig. Enrico Barbaccini
ed i valentissimi signori Leopoldo Bor-
gioli baritono e Raimondo Majlini basso.

Le danze saranno composte dal coreo-
grafo sig. Giuseppe Bini, cui è stata af-
fidata l'intera mise en scene dell Opera-

ballo.

Il vestiario tutto, espressamente taglia-
to dalla pezza non solo per le prime parti
ma per tutte le masse, viene preparato
dalla Sartoria teatrale italiana in Firenze;
le scene tutte saranno espressamente di-
pinte dal rinomato scenografo signor Ago-
stino Lessi.

Egregio sig. Direttore.

La morte repentina di Tommaso
Giorgi, nostro carissimo compagno di
studi, già professore al R. Liceo di Catania,
dettò al prof. Alessandro D'Ancona queste
sentite parole, che stamane tutto commosso
lesse dalla cattedra. Noi le abbiamo udite

con sacro rispetto e ci siamo commossi con
lui; esse sono il ritratto più sincero di que-
sto giovane sfortunato: l'elogio migliore,
che di lui si potesse mai fare. L' affetto
all' amico estinto, la gratitudine a chi ha
saputo così bene interpretare i nostri più
vivi desideri ci spinse a chiederne la pub-
blicazione, che il professore gentilmente ci
concesse; e noi a Lei ci rivolgiamo, egregio
sig. Direttore, pregandola a volerle inserir
nel suo accreditato giornale.
Pisa, 24 gennaio 1876.

GLI ALUNNI DELLA SCUOLA NOMI. SUP

„Prima di cominciare i nostri consueti
esercizi permettetemi di occupare qualche
momento a deplorare insieme con voi 1
perdita che ultimamente abbiamo fatta,
rammentare le virtù dell'animo e dell'inge-
gno del nostro povero GIORGI. Del quale o
son pochi mesi tutti ci allegravamo , ve-
dendolo  lieto d' aver toccato quel termine
della vita di studente, ove comincia la vita
ben più ardua e difficile dell'insegnante ,
sapendolo poi collocato in ufficio, in città
colta e popolosa, e vicino ad un carissimo
condiscepolo e amico. Ma ecco, inaspettata
niente giungerci la novella della malattia,
dopo un fallace miglioramento, quella della
morte: lontano, ahimè! dalla madre che in lui
aveva posto ogni speranza ed ogni orgogli
dal fratello di un animo e di un volere con
lui: non interamente infelice in questo sol-
tanto, che almeno un collega, un amico gli
chiuse gli occhi e gli compose poi le mem-
bra nel sepolcro. Noi di qui gli mandiamo
l'estremo saluto: noi che lo abbiamo visto
dal primo all' ultimo giorno del suo tiro-
cinio scolastico, sempre "assiduo, sempre
modesto, sempre assorto soltanto nell'id ea
di compiere il dover suo verso la famiglia
e la società. Ed io lo veggo, e lo vedrò per
lungo tempo ancora ( come ancor veggo
povero Garelli, mancatoci or fa due anni
là, al suo posto, a tutte le lezioni, mostrando,
nel volto rispetto affettuoso ai maestri, ar-
dore al sapere, soddisfazione dell'appre o.
curiosità di nuove cognizioni. Nè d'ingegno
fu scarso il nostro Tommaso: ma quel che
più lodo in lui si è l'aver conosciuto come
l'ingegno è dono di natura, e non troppo
raro, che coll'applicazione va accresciuto  e
rafforzato. Ond'egli non siarrestò per istan-
chezza, come tanti fanno, al limitar del
sapere: nè si stimò d'assai, perchè. sapesse
qualche cosa più dei tanti che sanno poeo:_.
ma con animo risoluto, con volontà ir.e.

-



STATO CIVILE

Dal dì 11 al 20 d;cembre 1875 inclusive.
Nascite denunziate

Maschi 36 - Femmine 30.

Nati morti 3.

Matrimoni.

DeAri Destro di Giuseppe, meccanico, con
Barghini Maria dì Cristiano, attendente a casa,
ambedue celibi, di Pisa - Garzella Graziano q.
Giulio, celibe, possidente, di Putignano, con Del
Punta Francesca del comm. avv. Angniolo, nu-
bile, possidente, di Pisa - Andrei Vincenzo q.
Sebastiano, dentista, con Carrara Elena del cav.
Attilio, benestante, amendtte celibi, di Pisa -
Carmignani Domenico di Leopoldo , con Poli
Emma di Domenico, ambedue celibi, braccianti,
di P:sa - Bonelli Luigi di Giovanni , celibe,
impiegato, di Villanuova d'Asti, con Favilli
di Gaetano, nubile, benestante, di Pisa - Sante-
rini Ranieri q. Ferdinando, con Cardoni Annuo-
ziata di Simplicio, ambedue celibi, braccianti, di
Barbaricina.

Morti.

Giatifaldoni Cesare di Francesco di anni t,
di san Marco - Mesti nei Benedetti Clorinda q.
Giovanni 66, di Pisa - Puntoti! Angiolo di Luigi
5, di sant'Ermete - Grassini Oreste d' Angiolo 5,
di Barbaricina - Benedetti Giuseppe q. Giovanni,
vedovo 73, vetturino, di Pisa - Princi nei Ban-
dinelli Maria q. Gaiseppe, 54, bracciante, di Lari-
Pieraccioni nei Pinucci Cesira dì Ranieri, 24, di
san Frediano a Settimo (Cascina) - Degl'Innocenti
Demetrio di Riccardo, celibe 14, colono , d'A -
vane - Arrighi-Lippi Giuseppe quond. Antonio
celibe 35, corriere, di Pisa - Puccetti Leopoldo
di Baldassarre, celibe 47, di Calci - Cantieri ve-
dova Cioni Maddalena q. Giuseppe 77, attendente
a casa, di san Marco - Pierazzi nei Landucci
Luisa q. Giuseppe 62, attendente a casa, di Pisa-
Tornei Fenicola q. Ortensio, nubile 31, attendente
a casa, di san Marco alle Cappelle - Orosi cav.
Giuseppe q. Francesco, conmgato 58, professore
universitario, di Pisa - Gucci nei Pecori
lia q. Luigi 23, stiratrice, di Pisa - Bastianini
Dante di Domizio 4, di Putignano - Rapalini
Giulia di Pietro 2, di san Marco - Ceceotti
Anaise di Lorenzo, nubile, attendente a casa 30,
di Pisa - Sbrana Bivio di Luigi 5, di - Pisa

Giusti vedova Grassi Maria Anna q. Giuseppe 74,
attendenie a casa, di Pisa - Pompano Tacito q.
Pietro, vedovo, falegname  46, del Fitto di Cecina-
Catena Ranieri (J. Antonio, coniugato 42, mano-
vale, di Pisa - Frati nei Sardelli Annunziata q.
Francesco 29, attendente a casa, di san farco -
Galli Armando di Carlo 3, di Pisa - Marcone nei
Caivano Adalgisa di Pietro 19, benestante, di Pisa -
Fantozzi Felice di Santi 4, di Pisa Ceccarelli
Armando di Dotnizio 4, della Madonna dell'Acqua
(Pisa) Piaggi Garibaldi di Rinaldo 4, di Risa-
Manzi Angiolo q. Ranieri, vedovo 76, di Pisa -
Cecconi Dario di Giovanni , coniugato 30, di
Parrana - Camici Pietro q. Pietro, vedovo 85,
bracciante, di Pisa - Duè Vi ncenzo di Ferdi-
nando, coniugato 78, possidente, di san Marco -
Di Beo Settimo q. Pier Giuseppe, coniugato 88,
bracciante, di san Marco - Vannucci Luigi di
Leopoldo 4, di Pisa - Bernardi Ernesto q. Gio-
vanni, coniugato 32, impiegato, di Pisa - Rocchi
Carlo di Giovanni 4, di Pisa - Poletti Aldobrando
d'Augusto 2, di Pisa - Pasquini Sebastiano, ve-
dovo 80, di Cascina - Pagliaini dott. Francesco,
q. Domenico, vedovo 76, dottore, di Pisa - Lu-
chini Tommaso q. Ranieri, vedovo 76, di Pisa. Gian-
nessi Enrichetta di Leopoldo 3, di S. Piero  a Grado.
MorattoYilomena d'Odoardo  4, di Pisa - Vie rucci
Giulia di Giuseppe 6, di Pia. Davini Silvio di Ranieri
4, di san Giusto in Cannicci - Turini nei Gattai
Cecilat q. Giovanni 35, bracciante, di Pisa -
CiU i i i Vittorio di Giovanni, celibe 15, calzolaro,
Pisa - Balloni Elena di Corrado, nubile 25,
attendente a casa, di Pisa - Ferrari Emilio di
Luigi 3, di Barbaricina - Menicucci Annunziata
di Stefano, nubile 44, attendente a casa, dì Pisa-
Palla Alfredo d'Alessandro 3, di san Michele degli
Scalzi - Logli Graziosa q. Ranieri nei Paolicchi
46, di Pi sa - Castellani Giovanni q. Giuliano,
coniugato 39, colono, d'Uliveto.

E più 22 al disotto di un anno.

Cambiamenti di residenza.

Felloni Ulisse di Luigi da Livorno a Pisa -
Prioreschi Affilio di Baldassarre da san Marcello
Pistoiese a Pisa - Trebbi vedova Passainandi
Augusto, da Ancona a Pisa.

ALESSANDRO BELLONI Gerente resp.

R. Compagnia Italiana d' assicurazioni
generali sulla vita dell'uomo autorizzata
con Decreto Reale 27 Luglio 1862.

SEDE IN MILANO
Capitale 	 L. 10, 000, 0(X).
Capitale emesso 	  . i.. 6, 230, 000.

oltre i fondi provenienti dagli assicurati
e la riserva.

Cauzione al Governo ... L. 250, 000.
Assicurazioni proposte alla

Compagnia .... L. 56, 416, 500.
( accettate dalla

Compagnia. . . . » 52, 168, 800.
Pagamenti agli assicurati. » 	 1, 860, 100.

Assicurazioni di Capitali pagabili ai
figli od eredi in caso di morte dell'assi-
curato (vita intiera).

Pagabili ad epoca determinata od  an-
che prima quando avvenga la morte del-
l' assicurato (termine fisso-misto),

Dotazioni mutue e garantite- Rendite
vitalizie - Pensioni.

Dirigersi alla Direzione, Milano via Du-
riné N." 34.

In Pisa all'Agente Giuseppe Pellegrini,
Via della Faggiola.

Aid
LA SCHIAV A ETIOPE

LEGGR\DA EGIZIA

NARRATA DA FELICE VENOSTA

SESTA EDIZIONE

CORRETTA DALL' AUTORE

movibile, con ardore d'affetto tutto si diede

allo studio di queste discipline, alle quali

sin da fanciullo sentivasi attratto. E voi
tutti siete testimoni dei progressi che fece:
-dell' accrescimento diuturno, graduato, si-

* curo di cognizioni: voi tutti ricordate quale
unanime approvazione uscisse spontanea
dalle vostre labbra, quando l'anno scorso
lesse nella nostra Scuola di magistero uno
scritto, ove bellamente accoppiavasi insieme
indole scientifica ed artistico garbo; e quella
lode era giustamente dovuta a chi essendo
fra i primi, non che sollevare contro di sè
l'invidia, temperava colla modestia ogni
vanto che drittamente gli competesse. Chè
buono davvero egli era; e metto pegno che
in niunodeicompagni avuti nei quattro anni
di studio, lasciò di quà partendo ricordanze
che non fossero di affetto e di desiderio. -
Ed ora di lui non resta se non una dolorosa
memoria; ma quanto a me, posso dirvi che

essa non mi si cancellerà così presto dal-

l'animo. Io amo i giovani, e voi lo sapete;

ma quando ne rinvengo di tali come era  il

nostro povero GioRGI,.li tengo  in conto di

figli, e vorrei in loro trasfondere tutto quel
poco che so, perchè lo accrescano a mille

doppi, e riescano di qualche lustro a questa

scuola, allelettere, alla patria. Ma oltrechè
una memoria dolorosa per tutti, resta del

GIORGI efficace l'esempio per voi. Dio a
voi conceda miglior ventura che a lui; ma
l'immagine sua vi sia presente all' animo
nei momenti di fiacchezza e di sconforto,
e la sua voce vi avvalori a raggiungere
quella meta onorata che la morte soltanto

negò al nostro povero amico „.
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DIFF1D A.

1 coniugi dott. Ettore e Carolina
Tozzi, domiciliati in san Michele
degli Scalzi subborgo di questa città,
di ffi lano qualsivoglia persona a som-
ministrare danaro o generi al loro
figlio Ferruccio, poichè dichiarano
essi che non rispetteranno in modo
alcuno le passività che fos-e per
contrarre. (51)

AVVISO.

La signora Caterina del fu Gae-
tano Mati, benestante damiciliata
in Livorno ed elettivamente in Pisa
presso e nello stu ho del sottoscritto
avv. Tito Tizzoni,dal quale è rappre-
sentata, ha riA decorso giornn pre-
sentato ricorso al sig. Cav. Presi-
dente del Tribunale civile di Pisa
parche nomini un perito onde pro-
ceda alla stima, dei beni immobili
spettanti ai signori Dinnenico ed
Alaenanno del fu Luigi Guidi pos-
sidenti domiciliati a Livorno, consi-
stenti

In un podere con casa colonica
ed annessi posto in comunità di
Santa Luce, luogo detto Campo
lungo » ed una casa padronale po-
sta nel castello di Santa Luce sulla
via maestra, e due comode stanze
per uso di pigiouali; il tutto rap-
presentato al catasto di detta co-
munità sotto le particelle di nu-
mero 411, 417, 418, 419 e 555
della sezione B, con rendita impo-
nibile catastate di lire 393,42.

Quali beni sono stati investiti
esecutivainente da detta signora Ca-
teriii Mati col precetto del mese
del dì 24 novembre 1875 debita-
111 mte tras;ritto all'utfizio dell'ipo-
teche di Livorno dì 26 novem-
bre 1875, volume 36, articolo 76.

Pisa, 26 gennaio 1876.

(5 5) 	Avv. Tilo Tizzoni proc.

AVVIS O.
noto che il Tribunale civile
per mincatiza di offerenti

ha rinviato ali' udienza del dì 11
febbraio 1876 •a oro 10 antimeri-
diano l'incanto dei beni escussi sulle
istanze dei signori Teresa Lorenzi
doiniciliata in San Michele degli
Scalzi, rappresentata dal dott. Raf-
faello Giusti, e di Seba,etiano Pala-
dini rappresentante la ditta e Pala-
dini e Comp. di Lucca» rappresen-
tata dal dott. Egidio Ribecaj a pre-

giudizio dei signori dott. Tito del
fu Roberto, e Carlo di detto dott.
Tito Bombicci domiciliati a Filet-
tole, con il secondo sbasso del 10
per cento; e così saranno in detto
giorno nuovamente esposti all' in-
canto sul prezzo
Quanto al 1.° lotto per L. 28300, 02

» 2.°	 »	 » 1793, 34
» 3•0	 »	 » 29970, 33
» 4.0	 »	 » 6562, 79

» 5•0	 e	 » 3915,54

» 6.°	 »	 » 9801, -

» 7.°	 »	 » 22234, 99
» 8.0	 »	 » 14175, 81
t 9.0	 »	 » 10935, -
» 10.0 	»	 » 2078,46
t 11.0 	t	 » 48425, 40
» 12.°	 »	 » 17541, 05
» 13.°	 .	 » 6060, 21
» 14.0 	t	 » 1783, 17
» 15.0 	»	 t 8811,63
» 16, 0 	»	 » 5763, 96
» 17..	 »	 » 2923,29
» 18.0 	a	 » 2825,28
' 19.°	 »	 t 2152,08
» 20.° 	t 	t	 194,40
» 21.°	 t	 »	 243, -
» 23.°	 »	 »	 81, -
» 	 24.° 	 » 	» 	68,85
t 	25.°	 t	 t	 48,60
"	 26.°	 »	 »	 162, -
» 27.° 	t 	»	 178,20

Pisa, 25 getmajo 1876.

(54) 	D.	 Raffaello Giusti, proc.

AVVISO.
Il sottoscritto Cancelliere alla Pre-

tura del primo mandamento di Pisa
rendo pubblicamente noto, che lo
signore Barb3ra del fa Pietro Au-
sterhauser vedova del dott. Pietro
Papi e Marianna del fu dott. Pie-
tro Papi, ambedue domiciliati in

Pisa, sotto dì 19 gennajo corrente
dichiararono di renunziare ali' ere-
dità lasciatagli dal loro respettivo
marito e padre dott. Pietro Pupi,
ed a qualunque diritto competer
loro potesse sull'eredità stessa in
forza ai testamento, escluso però
il ciedito dotale spettante di fronte
alt' eredità predetta alla signora
Barbera vedova Pupi.

Dalla Canceileria del primo man:-

damento dì Pisa, li 24 gennaio 1876.

Il Cancelliere
(50)	 Tito Teghíni.

Direzione del Genio Militare
DI FIRENZE

Avviso d' asta.
Si notifica al pubblico che nel

giorno 9 febbrajo 1876, alle ore una
pomeridiane, si procederà in Pisa
nell'ufficio del Genio militare, piazza
San Martino numero 4, primo pia-
no, avanti il Direttore del Genio
militare, o chi per esso, all'appalto
dei lavori di
Manutenzione dei fabbricati desti-

nali ad uso militare nella piazza
di Pisa pel triennio 1876-77-78.
L'ammontare medio annuale dei
medesimi ascende a lire 3000,00
( tremila).
Le condizioni d'appalto sono vi-

sibili nell' ufficio della Direzione
del Genio militare suddetto in via
san Gallo, num. 22, secondo piano,
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e
dalle ore una alle 4 pomeridiane di
cadlin giorno feriale, a disposizione
di chiunTie vorrà prenderne cono-
scenza, non che nell'ufficio del Ge-
nio militare di Pisa suddetto.

Il termine utile per offrire il ri-
basso non inferiore al ventesimo
scadera alle ore una pomeridiane del
15 febbraio 1876.

Il deliberamento seguirà a favore
del miglioro offerente che nel SUO

partito, firmato, steso su carta fili-
granata col bollo ordinario da una
lira, e suggellato, avrà offerto sul
prezzo suddetto un ribasso di un
tanto per cento maggiore od almeno
eguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata, e depo-
sta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.

Gli aspiranti all'appalto per es-
sere ammessi a presentare i loro
partiti, dovranno, a norma del pre-
scritto dalle condizioni generali an-
nesse al capitolato tipo ped lavori
dipendenti dalla suddetta Direzione,

a) produrre un certificato di
moralità rilasciato in tempo pros-
simo all'incanto dall'autorità posi-
tica o municipale del luogo in cui
sono domiciliati;

b) presentare un attestato di
persona dell arte, confermato dal
Direttore del Genio militare di Fi-
renze, il quale sia di data non an-
terrore di sei mesi ed assicuri che
l'aspirante ha dato prove di peri-
zia, e di sufficeate pratica noli' ese•
guimento o nella direzione di altri
contratti d' appalto di opero pub-
blichi) o private;

c) fare presso la Direzione sud-
detta, ovvero nelle Casse dei depo-
siti e prestiti, o delle Tesorerie dello
Stato un deposito di lire 900,00, in
contanti, o in biglietti di banca
di corso legale per questa provincia,
od in rendita del Debito pubblico
al valore di borsa della giornata
antecedente a, quella in cui viene
operato il deposito.

I depositi presso la Direzione ap-
paltaute in Firenze, dovranno esser
fatti non più tardi delle ore 4 po-
meridiane del giorno 8 febbraio 1876,
mentre in Pisa si riceveranno dalle
ore 9 alle 12 antimeridiano del
giorno in cui ha luogo l' incanto.

Saià facoltativo agli aspiranti
all'impresa di presentare i loro par-

titi suggellati a tutte lo Direzioni
territoriali dell'Arma od agli uffici
staccati da esse dipendenti. Di que-
sti ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno al-
l'ufficio del Gegnio in Pisa ufficial-
mente e prima, dell'apertura dell'in-
canto, e se non risulterà che gli
offerenti abbiano fatto il deposito
di cui sopra o presentata la rico-
vuta del medesimo.

Saranno considerati nulli i par-
titi che non siano firmati, suggellati
e stesi su carta filigranata col bollo
ordinario da una lira, e quelli che
contengono riservo o condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di re-
gistro, di copie del contratto ed
altre relative sono a carico del de-
liberatati° definitivo; ma sono a
carico d'ogni singolo deliberatario
provvisorio lo spese di registro ed
i diritti di segreteria degli atti di
provvisorio deliberamento, da depo-
sitarsi anzi insieme alla cauzione
sovra stabilita.

Le spese (1' inserzione vengono
pagate all'Amininietraziono del gior-
nale tosto che il deliberamento de-
finitivo ha avuto luogo.

Firenze, 25 gennai

Per la l) irezione
Il Segretario

(53)
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L'incanto della casa spettanti, a
Giosaffatte Dig), espropriata Rulla
istanze della signora Adele Gatitai

no' Bargigli, situata in san Gio-
vanni al Gatano luogo detto «Ponte
• Piglieri» fu dal Tribunale civile
rinviato all'udienza del 4 febbrajo
prossimo col. nono sbasso del dieci
por cento, e così por il prezzo ri-
dotto di lire 2135 o centesimi 72.

Pisa, li 26 gennaio 1876.

(56) 	Doit. V. Cllodi.

Thl OIUMe 	(3.11lt, tL COM iI1C1Sinf ,	 SO

Si vende alla Cartoleria Pizzanelli

FUSA. - Sotto Borgo - FUSA.



AVVISO.

Il Tribunale civile di Pisa, in
manoanva di offerenti all'udienza di
questa mattina, ha rinviato l'incanto
dell' infrascritto immobile eS'ill3S0

alle istanze del signor Gaetano e
fratelli Cortesi, e a danno dol sig.
.Angolo del fu Modesto Ciampi
della Cagtellina Marittima, all'udien-

za del dì 8 febbraja 1876 con altro
altro sbasso del 10 per cento, e
ca.ì nl prPzzo ridotto a lire sett9.4
mila trecento novantacinque, e cen-
tetoaimi 46.

Descrizione dal' immobile da vend
Un corpo di terre diVlS9 in varj

appezzamenti laverativ	 vitato
frullato con a b,ri •ii
striato in comunità di Salva LI12e,

popolo di Pomaja,, tu•so detto « le
Vailino del Castellare a di misura
ettari due, ari 29 e centiairi 46,
Coli fabbricati ad ti‘o .1i inulino
casa da lavoratore ; ijvellare in
parto	 Chiega pievania di P0-

con i confini e corrisponden-
za catastale, di che nel bando del 1.0
ottobre 1875, (.31 al li3 con.liziont
i vi enunciate.

Pisa li 25 gaunaj) 1876.
C , 2)	 A vie P. eieri proc.

EMIGRAZIONE A QUEENSLAND
COLONIA INGLESE

_A_Usrr 1-3t, A 11.4 1

LIBER I ?ASSAGGIO DALT.; INGHILTERRA

PER GLI AGRICOLTORI
Sotto la direzione del Governo generale.

PREZZO
senza dazio
di consumo

PREZZO
con dazio di

consumo

mass. minimo DIZISS. i minimo

21,90
21,20

42,90
38, 65
10,65
21,90

•
13,65

•
20, -

»
•
a
•
•
•
•

•
•

26, 20
21, 85

148, 00
136,00          

1,54
1,36
1,66
l, 26

•
•
•
• 

1. 36
1, 28
1. 54
1, 20 

l, 35
1, 35
1,85
1, 80              

11              

0,1'90                 

22, 20
21,55

42, 90
38, 65
10,95
21,90

•
13, 65

20, -

•

7raiM raaraira 

•
• 

s7vie •••■•••••  

0, 42
0,33

O, 36
0, 30  

4,20
1,20
1, 20
1,35

•

1,20
a
I

•
• 

1,20
1,20
1,20
I, 35

I

O

•       

•

1, 20       

• ral 

aule s•mc n. 

woreauces

>, 40
», 24

26,20
21,85

148. -
136, 00  

mass. 1 minimo mass. minimomass. il Minimo                  

91

11

I/

11

11

1 1

11

11    

11,56                   
•
•

1 9

11

I I

11

11

11

11

11  

8, 8S           

19, 24                    

11                     
1?                       

19

11

.1

.1    
7, 24         ,24                                  

1,20
1, 20
1,20
1,50

0,90

 8 al 15 gennaio.

PREZZO PREZZO
don dazio di	 senza dazio

consumo 	di consumo

i PONTEDER.a.
Dal 7 al 14 gennaio.

i -	......___-...__.....-----_i PREZZO , PREZZO
con dazio di senza dazio

• consumo  _  di consumo/
mass. minimo mass. ' minimo mass. l minimo

PECCIOLI

massi. t minimo'

PISA
Dal 10 al 15 gennaio.

VOLTERRA
Dalla 8 al 15 gennaio.

FITTO DI CECINA
Dal 10 al 13 gennaio.DENOMINAZIONE

( Seconda pubb ticazione ).
ESTRATI1 0 DI BANDO

per Vendita di iinm obili al pubblico
incanto.

Si fa noto che in esecuzione del
donalo proferito . dal Tribunale di
Pisa, camera di Consiglio, nel 2 no-
vembre 1875, e al sagnito dell'ordi-
nanza pronanziatit li 24 decein-
bre 1875 dal gindice delegato sig.
avvocato GiovacchinoMalenotti sulle
istanze del sig. Ranieri Pedini pro-
tutore dell'i ti ter. lette Dario Jaceponi,
domiciliato ai B igni di Casciana ed
elettivamente in Pisa presso  e nalio
studio dell'avv. Emilio Bianchi sto
procuratore, la mattina del 4 marzo
1876 nella sala delle n lienza civili
del Tribunale di Pisa e avanti il
detto gindice delegato, sarà proce-
duto incanto dei beni elio ap-
preeso appartenenti alt' eredità re-
litta dal fu Pilade Jacoponi, accet-
tata con bonefizio inventario dal
predetto Dario Jacoponi, pel prezzo
attribuito a, cbscun lotto dal perito
gireliciale ing. Giuseppe Tagnini, in
conformità della perizia del cli 9
decembre 1875.

Descrizione dei beni da vendersi.
Lotto primo.

Una casa di tre pi ani con stalla
e corto sterrata, piazzetta, celliere
e cantina, posta in Cascina, rap-
presentata al catasto del comuue
di Lari in sezione K, particella 417,
415, 416, con rendita imponibile di .

lire 45; per il prezze di lire 720, 69.
Lotto secondo.

Un appezzamento di terra lavo-
rativa, vigilala, vitata e pioppata

nei popolo Casciana, luogo detto
aCapannacc• » della misura di et-
tari 2, 38, 52, 88; livellare in
parte degli Spedail di S. Miniato
per l'annuo canone di lire 3, 35; il
resto libero da livelli, rappresen-
tato al catasto del t:unitine di bari
iu eez. K, pila. 840, 842, 843, con
rendita imponibile di bro 173,25-
Uu pezzo di tem), lavorativa a vi-
gna con canuto nel popolo di Ca.
sentila, luogo dette «Pietra Pagana»
della misula d'ettari 2, 61, 89, 38,
rappresentata al catasto del comu-
ne di Lari in sez. K, parl. 671, con
rendita imponibile di lire 4153. -
Un pezzo di terra lavorativo oli-
vato nel popolo di Cascina, luogo
detto «Bio, o Botro Beccalo» della

misura, di ettari O, 12, 45,57, rappre-

presentato al catasta del comune di

Lari ia sez. K, pari, 615, con ren-

dila imponibile di lire 19, 18; il
tutto por il prezzo al netto di
lire 7794, 25.

Lotto terzo.
11n pezzo di terra lavorativo, olivato

con frutti, viti o capanna nei popoli
di Ceppato o Parlascio, luogo detto
«il fondo di Ceppat.o. detta misura
di ettaii 2, 06, 82, 59, rappresen-
tato al catasto del coueune di bari

in sez. I, part. 90, 91, 92, con ren-
dita imponibile di lire 173,44; per il
prezzo al ne:to di lire 5432, 53.

Lotto quarto.

Un pezzo di terra lavora,tivo, oli.
vato posto nel popolo di Casciana,
luogo detto «Grotta del Cavaliere o
Valle» della misura di ettari O, 54,
49, 53, rappresentato al catasto

della comune di Lari in sezien- K,
part. 316, con rendita imponibile
di lire 53, 08, per il prezzo al
netto di lire l437,7.

Lotto pini°.
IIn appezzamento di terra lavo-

rativa pomata e vitata nel popolo
di Cas&ana, della misura di ettari
0, 68, 54, 44; rappres•ntata
catasto del Comune di Lari in
sez. K, part. 237, con rendita im-
ponibile di lire 65, 87; per il  prezzg
al netto di liro 1728, 07.

Lotto sesto.
Un pazzo di terra lavorativo oli-

vato nel comune di Lorenzana d4-
la, misura d'ettari 0, 47, 17, 62,
rappreseutata al catasto di detto
comune in sezione F, part. 323, con
ren Iita inponibgla di lire 87, 67; per
il prozzo al netto di lire 1270. 95.

Nessuno sarà ainmeeso al offrire
all'incanto so non giustifi :bara di
avere depositato in Cancelleria
doeimo del prezzo come sopra at-
tribuito a ciascun lotto, sa!vo ne
sia stato dispensato. Dovrà. inoltro
giustificaro gli avere depositato per
le spese occorrenti le somme che
appresso:

Per il 1. lotto	 L. 150
Per il 2. lotto	 » 600
Per il 3. lutto	 450
Per il 4. lotto	 » 250
Per il 5. lotto	 » 250
Per il 6. lotto	 » 200

Nesstnit offerta potrà essere in-
teriora) di lire 5 sulla precedente:
con più le altro condizioni di che nel
citato decreto 2 novembre 1875 o

i nel bando notifieato a forma di
legge.ega

Pisa 22 genuaja 1876.

i (46-2) Avv. Emilio Bianchi proc.

Quanto prima e non appena si saranno presentate un sufficiente numero
di famiglie si accorderanno liberi passaggi da Londra per Brisbane, capitale della
Colonia.

Gli emigranti debbon esser  tutti agricoltori i quali sappiano coltivare  i gelsi e le
viti. Una parte delle spese da Livorno a Londra ed il corredo s n'anno provve-
dute a coloro che intendono emigrare.

Le paghe nella Colonia per sei giorni di lavoro di otto ore ciascheduno per
gli operai variano fra 20 a 27 lire la settimana compreso vitto buonissimo e sano,
e l'alloggio.

Per norma di coloro i quali volessero anche acquistare dei terreni a Queen-
slami si avverte che con 20 lire si può compi' , re un aere di terreno delle migliori
specie va lente 1000 metri quadrati e l'affitto dei pascoli per 4000 pecore, o 50Q
bovini. o Cavalli costali 250 liv e l'anno.

Il termine fissato per il pagani -rito si estende a 10 anni, non pagando il
oampatore che IO °(„. della somma fissata nell'atto di compra.

Per più ampie informazioni rivolgersi al sig. GIOVANNI GLYN, Via G4Z-
zarrini num. 7, Livorno
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BOLLETTINO dei prezzi dei generi venduti nei mercati della città e pro.vi,	 di Pisa.                
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Frumento (da pane)	i  2a qualità 	

Riso 	19: qualità 

l" qualità

	I d. 	duro (da paste) 	

Granturco 	
Segale 	
Avena 	
Orzo 	. 	.	 .	 . 	 • 	• 	•	 • 	

Vecce . 	. 	.	 . 	
Saggina 	
Fave 	
Ceci 	
Scandella
Panico 	
Fagioli grossi

id. 	tondini. 	
Castagne secche (farina)	 .	 .

14 qualità .	id. 	fresche ,	 . 	

Seme di lino 	
Cicerchie 	.	 .	 .
Lupini 	

. L.
.

. 

.

.

( l a qualità .Farina di frumento
i 2a qualità .

id. 	di granturco 	
Pane t I a qualità

t 2»	 id.
t 4 1 qualitàPaste i 2 1 	id.

_

.

-:::

.z....

-

44 qualità 	. 	. 	Vino comune 'Vino 	 2s	 id

Olio d' oliva ( 14 qualità 	
1 24 	id 	

rae,
,,..,,_.- I

11

I

Corno di bue 	
id 	di vacca. 	.	 ......
id. 	di vitello 	
id.	 di suini (fresca) 	
id. 	di pecora 	
id. 	di montone 	
id.	 di castrato
id. 	di agnello 	

durot'Formaggio di vacca t mollo • 	•
( duro 	• 	•.	.

id.	 di pecora , mollev
 Burro 	

I	Lardo 	

•
•.

WW7M

Cova (a dozzina) 	
-...-.

I forte 	,	 .
Legname da fuoco k dolce 	. 	.

Carbone 	
Fieno 	
Paglia 	

.
.

21,18 20,52 19 22, 57 20, 52 22, 73	 0,4I
20,23 20,23 11 19,86 18,49 • 21,61 	I 	•

11

11
•

51
• • 1/ 	 11

10,26	 10,07 IO, 27	 10, -11 	 11
• 10,26

12, 31	 12,31 15, 05 	» 12,05	 11.

91 11 	8, 90 • • 10, 26	 0, 61
10,92 L 10,92 11 11	 9, 86 • 10, 0)	 9.61

11 	6, 84 • •
»	 i 11 11

11 • • 19,5S • • 20,	 18,49
• • 22, S6	 19. 79

•1 1
• i,

• »	 i •

24,63 19,12
11

/I
21,23 17,0

• 11

22,86 ' 	19, 79
13,81	 '12,49

11

•

•

11 11 •
11 /l 1 1

12 1;05	 10, 75
• 8,15

11

11

11

11

16,49/l
11 26,- i 22, -

t/ 1 1
• » 11

11G-.3

0,45 	0,45
O, 40	 0,40
0, 21 	O, 21

11

11

51

/I

11

0,48
0,39
0,21

0,42
0,33

a

O, 39	 0, 36
O. 33	 a
0, 24	 0, 21

0,40	 0,40
0,35	 O, 35
O, 75	 O, 75
0, 63	 0,63

11

11

T I

11 	0,42	 0,39
11
	0,33	 0,30

11 	0.75	 0,66
11 	0,60 	0,54

O, 36 	O, 33
O, 28	 0, 24
O, 72	 n. 66
0, 60	 , 54

•91...». 1.7.

11	 I/ 1-,	 » I  • 25,48 22, - 21,93	 17,50

11 	11

11

19

•
11 	12, 	»	 11

11 	130,	 • 	11

11. 	120,	 a 	11

15, -
139, 81
146,02

135 ' 16
139,81

	

10,50 	»
	129,74 	 195,11

	

135, 93 	129, 7;

rara	 cura.
....7»..17 77~7 77m7

11

IV 1, 20
1,05

• 1.1

1,05 	1,13
1,01

?t

0,08
1.20
1, 35
1,20

1,05
l, 20
I

1, 11	 lI : 96
1, 26	 1, 11
1, 11 	IV

11 I 0, 75 O, 72 11

91 1 1 O, 90 0,75	 0,87 0.72
t1 I

11

0, 90
1, 05

0,75	 0,87
1,02

11 	11

0,72

11

1 , 05
3. 36

I I

0, 96
3, 27

11

•

19 11

11

11

1 1

11

19

2, 01 19

11

/

19

11 11

11

11 11

91 3,60
2,10

3, 20
2 01

19

1

11

----____ mamme i T

O, 72 0, 72 0, 80 o,95 	»

1 1 1 1 I/

11 11 11

7, 50 7,02 /I
11

14, - 12, -
11

• 1 I TI
10, - 8. 50    

PREZZO PREZZO PREZZO
con dazio di	 e za dazio con dazio di

consumo I di consumo 	consumo

dei generi venduti sui clicontro      

RI ercati      

PREZZO
senza dazio
di consumo
mais. minimo

Pito, Tipografia Nistri, 1876.
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